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LA PREGHIERA 

Lettura: Salmo 107 

Il privilegio della preghiera 
I l  Dio Onnipotente del  c ie lo e del la terra c i  par la at t raverso la Bibbia.  La preghiera è i l  
modo in cui  noi  possiamo par lare a Lui .  Si  t rat ta di  un lato importante del la relazione 
personale di  un credente con Lui .  Per essere in grado di  par lare con Dio in c ie lo è un 
grande pr iv i legio che Egl i  ha forni to a coloro che sono umi l i  e r iconoscono la Sua 
grandezza:  

“Così par la i l  SIGNORE: ‘ I l  c ie lo è i l  mio t rono e la terra è lo sgabel lo dei  miei  
p iedi… Ecco su chi  io poserò lo sguardo: su colui  che è umi le,  che ha lo spir i to 
af f l i t to e t rema al la mia parola’”  ( Isaia 66:1,2).   

Dobbiamo par lare a Dio con i l  massimo r ispetto.   

Perché abbiamo bisogno di pregare? 
Dio conosce tut to di  noi .  Vede tut to quel lo che facciamo e sa tut to quel lo che pensiamo 
(Salmo 139:1-4).  Noi  non abbiamo bisogno di  d i rGl i  nul la di  noi  stessi .  Gesù disse ai  
suoi  d iscepol i ,  “… i l  Padre vostro sa le cose di  cui  avete bisogno, pr ima che gl ie le 
chiediate” (Matteo 6:8).  Ma Dio vuole che noi  Lo preghiamo poiché Gesù cont inua 
insegnando ai  d iscepol i  come pregare.  

La preghiera c i  a iuta a vedere al  d i  fuor i  del le nostre v i te e a considerare i l  nostro 
Creatore.  Porta i  nostr i  pensier i  ad un l ivel lo più spir i tuale e c i  a iuta a vedere noi  stessi  
come Dio c i  vede. La preghiera è parte del la nostra adorazione e c i  fornisce l ’occasione 
per r ipensare at tentamente ad ogni  cosa in presenza di  un Dio che ci  ama e che vuole i l  
megl io per noi .  Pensare e pregare per i  b isogni  d i  a l t re persone ci  a iuta ad apprezzare i  
nostr i  stessi  doni .  La preghiera è dunque per i l  nostro benef ic io,  così  come per 
glor i f icare e r ingraziare i l  Creatore per i l  Suo amore. Una del le ragioni  pr incipal i  per la 
preghiera è che Dio vuole persone che si  f id ino e s i  aff id ino a Lui  e non a loro stessi  o 
ad al t re persone. 

Per che cosa dobbiamo pregare? 
Matteo 6 r iporta i l  model lo di  preghiera che Gesù diede ai  suoi  d iscepol i .  Non intendeva 
dire che bisogna ut i l izzare queste stesse parole ogni  vol ta,  ma voleva che facessero da 
guida. La preghiera dev’essere s incera ma con la r ipet iz ione può diventare pr iva di  
s igni f icato (Matteo 6:7).  

La preghiera comincia rendendo onore e lodando Dio.  Dobbiamo r icordarci  del la 
grandezza di  Dio.  

Gesù mostrò che dobbiamo pregare aff inché i l  regno di  Dio s ia r istabi l i to su questa terra 
e che sia fat ta la Sua volontà.  Dobbiamo desiderare con forza i l  regno che verrà quando 
le persone faranno la volontà di  Dio.  Ma sappiamo che saremo parte del  regno futuro 
solo se proveremo ad accettare i l  volere di  Dio nel le nostre v i te,  ora.  

I  nostr i  b isogni  dovrebbero venire dopo che abbiamo lodato Dio e c i  s iamo r icordat i  del  
Suo scopo. Dovremmo essere coscient i  del  fat to che i l  “nostro pane quot id iano”  s i  
r i fer isce al  nostro c ibo spir i tuale dal la Bibbia,  così  come quel lo che mangiamo. 
Dobbiamo chiedere aiuto per capire la Parola di  Dio,  la Bibbia,  così  come fece i l  
Salmista (Salmo 119:125).   

Questa preghiera c i  r icorda che coloro che cercano i l  persono devono mostrare c lemenza 
nei  confront i  degl i  a l t r i .  (Ma Dio perdonerà i  peccat i  solo nel  modo in cui  Egl i  ha 

“Padre nostro che sei  nei  c ie l i ,  s ia sant i f icato i l  tuo nome; venga i l  tuo regno; s ia fat ta 
la tua volontà anche in terra come è fat ta in c ie lo.  Dacci  oggi  i l  nostro pane quot id iano;  
r imett ic i  i  nostr i  debi t i  come anche noi  l i  abbiamo r imessi  a i  nostr i  debi tor i ;  e non ci  
esporre al la tentazione, ma l iberaci  dal  mal igno. Perché a te appartengono i l  regno, la 
potenza e la glor ia in eterno, amen.”  (Matteo 6:9-13, nota compresa).
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stabi l i to,  ossia t ramite i l  sacr i f ic io del  Signore Gesù, e c iò r ichiede ai  credent i  d i  essere 
pr ima battezzat i .  Dopo i l  bat tesimo Dio perdonerà i  peccat i  solamente ai  credent i  che 
sono pront i  a perdonare gl i  a l t r i ) .  La preghiera che Gesù diede ai  suoi  d iscepol i  c i  mette 
in guardia dai  per icol i  del la tentazione. 

Possiamo includere al t re cose nel le nostre preghiere.  L’Apostolo Paolo dice:  

“Non angust iatevi  d i  nul la,  ma in ogni cosa  fate conoscere le vostre r ichieste a Dio 
in preghiere e suppl iche, accompagnate da r ingraziament i ”  (Fi l ippesi  4:6).   

Per esempio,  pr ima di  part i re per un viaggio,  dovremmo pregare gl i  angel i  d i  Dio di  
proteggerci .  Pr ima di  scegl iere i  dodic i  d iscepol i ,  Gesù passò l ’ intera notte in preghiera 
(Luca 6:12,13).  Dunque dovremmo prendere le decis ioni  important i  del la nostra v i ta con 
Dio in preghiera.  Nel  g iardino del  Getsemani Gesù pregò intensamente a Dio perché gl i  
desse forza e fu confortato da un angelo.  Dobbiamo portare di  f ronte a Dio in preghiera 
le nostre preoccupazioni ,  le nostre gioie e la nostra t r is tezza. Ogni  parte del la nostra 
t rarrà benef ic io dal la preghiera.  

In che modo dobbiamo pregare? 
E’ importante capire che non possiamo aspettarci  che Dio senta le nostre preghiere se 
non cerchiamo di  seguire i l  Suo insegnamento.  Giacomo 5:16 ci  d ice che  “The la 
preghiera del  giusto  ha una grande ef f icacia”.  Dobbiamo essere giust i  con Dio se 
vogl iamo che Egl i  senta le nostre preghiere.  Proverbi  28:9 spiega che Dio non ascol terà 
le preghiere di  coloro che ignorano la Sua Parola:  

“Se uno volge al t rove gl i  orecchi  per non udire la legge, la sua stessa preghiera è 
un abominio”.   

Ci fu un’occasione in cui  Dio non ascol tò le preghiere di  Israele a causa del la loro 
malvagi tà:  

“Quando stendete le mani,  d istolgo gl i  occhi  da voi ;  anche quando molt ip l icate le 
preghiere,  io non ascol to;  le vostre mani sono piene di  sangue” ( Isaia 1:15).  

Dobbiamo imparare a pregare nel  g iusto modo. 

1. Dobbiamo pregare in accordo con i l  volere di  Dio –  Non dobbiamo pregare con 
delel  r ichieste ed aspettarc i  che Dio esaudisca qualunque cosa chiediamo. Nel  
Getsemani Gesù pregò, “non la mia volontà,  ma la tua s ia fat ta”  (Luca 22:42).  Questo 
era i l  pr incipio del la sua vi ta,  e dovremmo pregare nel lo stesso modo. Impariamo a 
proposi to di  Dio studiando la Sua Parola.  Questo c i  a iuta a smettere di  pregare per 
cose che Dio non vuole che abbiamo. L’Apostolo Giovanni  scr isse: “Questa è la 
f iducia che abbiamo in lu i :  che se domandiamo qualche cosa secondo la sua 
volontà ,  egl i  c i  esaudisce”  (1 Giovanni  5:14).   

2. Dobbiamo chiedere con fede –  Dobbiamo credere che Dio sente le nostre preghiere 
e che Egl i  ha i l  potere di  r isponderci .  Giacomo 1:5,6 dice:  
“Se poi  qualcuno di  voi  manca di  saggezza, la chieda a Dio che dona a tut t i  
generosamente senza r infacciare,  e gl i  sarà data.  Ma la chieda con fede ,  senza 
dubi tare;  perché chi  dubi ta rassomigl ia a un'onda del  mare, agi tata dal  vento”.  

Questo però non signi f ica che Dio c i  darà ogni  cosa che chiediamo. Dio non ci  togl ie 
tut t i  i  problemi di  questa v i ta ma ci  off re un posto nel  Suo regno. Se preghiamo nel  
modo giusto al lora Dio c i  sent i rà e r isponderà in un modo che ci  a iuterà a crescere 
spir i tualmente e a svi luppare una personal i tà più s imi le a Cr isto,  che ci  preparerà per 
i l  regno che verrà.  Dio sa che cosa è megl io per noi  e può non concederci  quel lo che 
chiediamo. A vol te Egl i  c i  esaudisce dopo averci  fat to aspettare.  Isacco pregò ma 
dovette aspettare a lungo perché suo f ig l io nascesse. (Genesi  25:20-26).  A vol te Dio 
c i  punisce tramite le c i rcostanze del la v i ta.  Ma possiamo ancora chiedergl i  d i  a iutarci  
ad accettare quest i  problemi e ad imparare da essi .  

 “Or sappiamo che tut te le cose cooperano al  bene di  quel l i  che amano Dio,  i  qual i  
sono chiamat i  secondo i l  suo disegno” (Romani 8:28).   

Dio ama e protegge coloro che Lo cercano in modo sincero e dobbiamo credere che 
qualunque cosa ci  succeda è perché Dio sta operando nel le nostre v i te per i l  nostro 
bene. Dobbiamo dunque chiedere in fede, pregare perché sia fat ta la volontà di  Dio 
e non la nostra,  sapendo che solo Dio può veramente aiutarci  nel le nostre v i te.  
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Sempre,  “Gl i  occhi  del  SIGNORE sono sui  g iust i  e i  suoi  orecchi  sono at tent i  a l  loro 
gr ido” . (Salmo 34:15).  

Dio può accompagnare i  credent i  at t raverso le s i tuazioni  d i  cui  possiede i l  control lo.  
A vol te è solo guardando indietro al le nostre v i te che possiamo vedere in che modo 
Dio ha r isposto al le nostre preghiere.   

3.La giusta att i tudine –  Dobbiamo essere umi l i  quando ci  r ivolgiamo a Dio in preghiera,  
r iconoscendo la Sua grandezza e quanto piccol i  noi  s iamo di  f ronte a Lui .  Dobbiamo 
essere totalmente onest i  con noi  stessi  e conoscere a fondo i  nostr i  peccat i  e i l  
nostro bisogno di  essere perdonat i  da Lui .  Gesù raccontò la parabola del le preghiere 
di  un pubbl icano e un far iseo. I l  d isprezzato pubbl icano chinò la testa e pregò, “O 
Dio, abbi pietà di me, peccatore!” (Luca 18:13).  Gesù disse che tale uomo sarebbe 
stato ascol tato da Dio poiché umi le,  non come i l  far iseo che era molto f iero dei  suoi  
sforzi  per v ivere una vi ta buona. La sua preghiera non era accettabi le.  I l  Salmo 138:6 
mostra che Dio non è interessato a noi  quando siamo superbi :  

“Sì,  eccelso è i l  SIGNORE, eppure ha r iguardo per gl i  umi l i ,  e da lontano conosce i l  
superbo.”   

Alcune persone credono di  godersi  la loro v i ta senza Dio ma poi  s i  r ivolgono a Lui  
appena pr ima di  morire.  Ma Dio conosce i  loro pensier i  e mot ivazioni ,  e sa che non 
s o n o v e r a m e n t e p e n t i t i .  M a i  l o r o p r o g e t t i  s a r a n n o r o v i n a t i  s e m o r i s s e r o 
improvvisamente o r imanessero v iv i  f ino al  r i torno di  Cr isto.  Non ci  s i  può prendere 
gioco di  Dio!  

La Bibbia è piena di  preghiere,  come i l  l ibro dei  Salmi,  dove ce ne sono 150 da imparare,  
o le preghiere di  Gesù e dei  suoi  seguaci .  Se leggiamo le Scr i t ture ogni  g iorno 
svi lupperemo una mente che piace a Dio.  Ciò model lerà i l  modo in cui  pensiamo e perciò 
anche i l  modo in cui  par l iamo con Dio.  A poco a poco real izzeremo che abbiamo bisogno 
di  avere completa f iducia in Lui  e non ci  baseremo solamente sul le nostre idee o azioni .  

Quando dobbiamo pregare? 
Possiamo pregare in quals iasi  momento e in quals iasi  s i tuazione, ogni  vol ta che 
vogl iamo e s ia che siamo a casa, che st iamo viaggiando o lavorando. Gesù amava 
r i t i rars i  in un posto t ranqui l lo e stare solo.  Ma possiamo anche pregare nel  mezzo di  una 
si tuazione d’emergenza, come fece Neemia (Neemia 2:4).  Molte persone trovano d’aiuto 
r iservarsi  del  tempo in modo regolare per la preghiera personale,  spesso per in iz iare e 
concludere la giornata (Salmo 92:2).  Lo scr i t tore del  Salmo 55:17 e Daniele,  entrambi 
pregavano tre vol te al  g iorno (Daniele 6:10).  Paolo dice,  “non cessate mai di  pregare” (1 
Tessalonicesi  5:17).  Ciò non signi f ica che dobbiamo par lare a Dio ogni  minuto del  g iorno 
ma signi f ica che tut ta la nostra v i ta dovrebbe essere pervasa di  preghiera,  anal izzando 
ogni  cosa con Dio.  

Gesù come sommo sacerdote e mediatore 
Quando i l  tabernacolo venne costrui to nel  deserto come un luogo di  cul to,  la glor ia di  Dio 
br i l lò sul l ’Arca del l ’Al leanza. Nessuno era autor izzato ad entrare in presenza di  Dio ad 
eccezione del  sommo sacerdote un giorno al l ’anno, nel  g iorno del l ’espiazione. In questo 
giorno egl i  confessava di  f ronte a Dio tut t i  i  peccat i  del la nazione di  Israele.  Egl i  era i l  
mediatore per la nazione nel  loro approccio a Dio,  e c iò cont inuò per molte generazioni .  
Questo pr incipio di  qualcuno che facesse da tramite t ra Dio e i l  Suo popolo ant ic ipava i l  
lavoro di  Gesù come mediatore per i  suoi  seguaci .  Tramite la sua morte egl i  aprì  una “v ia 
nuova e v ivente”  verso Dio (Ebrei  10:20).  

Dio è sacro e giusto,  dunque l ’uomo peccatore non può r ivolgersi  a Lui  d i ret tamente.  Ma 
ora che Gesù Cristo Signore ha aperto la v ia per coloro che sono stat i  bat tezzat i  perché 
vengano a Dio,  essi  possono r icercare i l  perdono sapendo che “Se confessiamo i  nostr i  
peccat i ,  egl i  è fedele e giusto da perdonarci  i  peccat i  e pur i f icarci  da ogni  in iqui tà”  (1 
Giovanni  1:9).  I  credent i  bat tezzat i  devono perciò pregare Dio at t raverso Gesù così che 
egl i  present i  le nostre preghiere a Dio.  Questa è la ragione per cui  cominciamo (o 
concludiamo) le nostre preghiere con una frase come “at t raverso Gesù Cristo nostro 
Signore”,  o “ in nome di  Gesù”.  Gesù possiede una natura umana come la nostra e 
dunque ci  comprende e può “s impat izzare nel le nostre debolezze”  (Ebrei  4:15).   
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I l  Signore r isusci tato è al la destra del  Padre,  ed è ora un mediatore – o intercessore – 
per coloro che pregano Dio at t raverso di  Lui :  

“…Cristo Gesù è colui  che è morto e,  ancor più,  è r isusci tato,  è al la destra di  Dio e 
anche intercede per noi”  (Romani 8:34).  

I l  Signore Gesù Cristo fa di più che semplicemente riferire le nostre preghiere a Dio. 
Grazie al suo amore per noi, e grazie all ’autorità che gli è stata conferita (Matteo 
28:18), egli si preoccupa di intercedere presso Dio riguardo ai nostri bisogni e ai 
nostri desideri: “Perciò egl i  può salvare perfet tamente quel l i  che per mezzo di  lu i  s i  
avvic inano a Dio,  dal  momento che vive sempre per intercedere per loro.”  (Ebrei  
7:25).  Ricorda che cosa egl i  promise pr ima di  morire,  “ In ver i tà,  in ver i tà v i  d ico che 
quals iasi  cosa domanderete al  Padre nel  mio nome, egl i  ve la darà” (Giovanni  
16:23). Gesù Cristo è att ivo per i suoi seguaci per aiutarl i  a portare le loro preghiere a 
Dio; e opera nelle vite dei credenti in risposta alle loro preghiere.  

“Colui  che non ha r isparmiato i l  propr io Figl io,  ma lo ha dato per noi  tut t i ,  non ci  
donerà forse anche tut te le cose con lu i?”  (Romani 8:32).  

Questa relazione speciale con Dio at t raverso Suo Figl io è qualcosa che di  cui  t i  puoi  
ra l legrare se,  per grazia di  Dio,  sei  bat tezzato.  Al  Batets imo i  tuoi  peccat i  vengono 
perdonat i ,  Dio l i  cancel lerà per sempre. Dopodiché Egl i  perdonerà i  tuoi  peccat i  d i  tut t i  i  
g iorni  se sarai  veramente pent i to e chiederai  i l  perdono. 

Ma Dio ascolta le prghiere di persone non battezzate al momento? 
Anche se senza i l  bat tesimo in Cr isto non c’è perdono dei  peccat i  è importante capire 
che Dio ascol ta le preghiere di  coloro che cercano di  capirLo e di  comprendere la Sua 
volontà.  Per esempio,  Dio ascol tò le preghiere di  Cornel io e Lidia pr ima che fossero 
battezzat i  (At t i  10:1-6;  16:13,14).  Egl i  è soddisfat to anche quando le persone si  
r icordano di  r ingraziarLo per tut te le sue grazie e vogl iono che Egl i  s ia la loro guida.  

Ma le persone che r i f iutano di  accettare l ’offer ta di  salvezza di  Dio non possono 
pretendere che Dio l i  ascol t i .  I  loro peccat i  possono essere perdonat i  sono se s i  
associeranno al la morte di  Gesù tramite i l  Battesimo. Questo è i l  modo che Dio ha 
stabi l i to e nessuno può discutere con Dio r iguardo al  metodo che ha scel to per essere 
miser icordioso. Dio è preoccupato per tut te le Sue creature e ascol terà ogni  preghiera 
s incera,  anche se non potrà magari  easudir la subi to o se r isponderà in modo inat teso. 
 

Passaggi da leggere:  Atti 10; Salmi 51,102; Luca 18:1-14; 1 Timoteo 2:5; Ebrei 4:14, 
9:24 

Christadelphian Bible Mission, Box CBM, 404 Shaftmoor Lane, BIRMINGHAM, B28 8SZ, UK

Gesù Cristo è i l  Sommo Sacerdote per i  credenti  battezzati .  
Egli  è i l  mediatore o intercessore che presenta le preghiere dei credenti  a Dio e 

invoca presso di Lui i l  perdono dei loro peccati .

Versetto da imparare: Fi l ippesi 4:6  
… non angust iatevi  d i  nul la,  ma in ogni  cosa fate conoscere le vostre r ichieste a Dio in 
preghiere e suppl iche, accompagnate da r ingraziament i .  
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Summary 
1. God wi l l  hear the prayers of  a l l  who are humble and sincere.  
2. We must learn to pray for the r ight  th ings in the r ight  way. 
3. After we are bapt ized we may pray through Jesus Christ  to have our s ins forgiven. 
4. Our prayers should include: 

• praise and honour to God and the Lord Jesus Chr ist  
• pleading for  the Lord Jesus to return soon to restore God’s k ingdom 
• asking for  help in reading the Bible,  serving God and preaching His Word 
• confessing our s ins before God 
• thanks to God for the blessings we receive each day 
• asking for  God’s help for  those we know that are in need 
• asking God to look af ter  our natural  fami l ies and help them to come to Him. 
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